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PROVINCIA DI PISA

Consigliere Provinciale Giorgio Tamberi - Gruppo PDL
· Dal Consiglio Provinciale del 2 Febbraio 2011 - ore 15.00

Interpellanza. 

“Destinazione delle risorse relative al ricevimento di rifiuti indifferenziati degli ATO 6 e 10”.

Presentata via e-mail dal Consigliere Corti.
Interrogazione urgente.

“In merito alla sentenza del TAR per la Toscana che prevede l’annullamento delle deliberazioni della Giunta regionale n. 926/2008 ed i decreti nn 1755 e 1756 del 17 Aprile 2009 in merito al rinnovo delle concessioni di coltivazione mineraria in Val di Cecina”.

Presentata via e-mail dal Consigliere Giorgio Tamberi.
Risposta dell’Assessore Picchi.
L’interrogazione è una interrogazione interessante e direi che già la premessa del Consigliere Tamberi è corretta. Emerge il nodo focale e fondamentale degli interessi industriali e della fragilità delle questioni ambientali derivanti dalla presenza di Solvay nella Val di Cecina, quindi è corretto l’approccio che il Consigliere ha posto. Faccio alcune considerazioni generali e poi entro nel dettaglio. Lo stabilimento Solvay di Rosignano ha bisogno di tre materie prime fondamentali, acqua, sale e calcare, due di queste acqua e sale sono prevalenti nella Val di Cecina Pisana, in particolare il salgemma è estratto per idrodissoluzione dalle miniere di Montecatini Val di Cecina e di Volterra nella zona più bassa. Che l’acqua necessaria all’estrazione del salgemma viene pompata dal sub alveo del Cecina ormai è cosa notoria, influenzando sul deflusso superficiale soprattutto estivo del fiume Cecina, tanto è che d’estate il Cecina è secco. Per quanto motivo la valutazione d’impatto ambientale alla quale Solvay ha dovuto sottoporsi per il rinnovo delle concessioni minerarie di salgemma ha esaminato anche l’impatto sulla risorsa idrica, giustamente. 

Nel Cecina non è il solo problema, c’è un mix di problemi, questo è uno, quello della risorsa idrica, ma c’è anche un problema di presenza d’inquinanti legati a mercurio, arsenico e boro.  

Il boro più per antropizzazione si ma dovuta alla coltivazione mineraria e quindi c’è un incremento del boro, per quanto riguarda il mercurio perché si è prodotto sia Solvay, sia Altair Chimica, prima ancora la salina di Stato etc. tutta una serie di produzioni di prodotti chimici anche per la casa etc., attraverso celle a mercurio che poi solo da qualche anno, da 3, 4, 5 anni si sono trasformate da Mercurio a membrana. Per cui oggi non c’è più l’immissione del mercurio anzi paleo alveo del Cecina perché il mercurio non sta in sospensione ma è pesante, non si miscela, mentre gli altri si, sia l’arsenico che il boro vengono miscelati. Per cui ci sono due canali, due fiumi che uno è il Botro di Santa Marta e il Canova legato anche alle vicende della società mimica Larderello che abbiamo già affrontato qualche mese fa in questo Consiglio, la quale questione è un elemento per cui questi due canali sono legati all’inquinamento di mercurio principalmente e l’altro il Possera è legato al boro. Per questo motivo quindi per mitigare l’impatto dei pompaggi estivi dal sub alveo del Cecina Solvay propose nel 2003 il noto progetto Idros, che è un progetto che è nel Comune di Montescudaio, esattamente nel Fiorino, alla località di Fiorino per cui ci sono dei vecchi cavi di argilla, di sabbia etc. che sono ovviamente in questa fase abbandonati e che sarebbero dovuti servire per, in una delibera fatta dalla Giunta Regionale nel 2004 che poi è stata quella che ha dovuto essere modificata e le modifiche sono state oggetto di concentrazione Altair, è articolata la risposta, mi rendo conto che è complessa la materia, molto più di quella di prima questa cosa qui, ne me ne vogliano alcuni ma è molto complessa. Quindi da questo punto di vista era lì l’allocazione e c’era un consorzio fatto, il progetto Idros è un Consorzio fatto tra ASA e Solvay per l’accumulo di acqua durante l’inverno e poi l’utilizzo dell’acqua ai fini industriali e idropotabili nell’estate per dissetare le popolazioni a valle e a monte. Per cui c’era da fare il percorso opposto, da pompare l’acqua per rimandarla a monte, sia a fini idro potabili sia ai fini industriali perché le concessioni minerarie del salgemma sono a monte, per cui c’era da pompare acqua per tutti e due gli interventi.  

Al momento attuale l’analisi idrogeologica sulla quale si basava la via nel 2003 appare decisamente  grossolana e i rimedi proposti di conseguenza sovradimensionati, certo all’epoca era meglio se si poteva fare con i dati a disposizione, all’epoca non c’erano grandi numeri, tanto è che tutto il monitoraggio e noi abbiamo fatto nella passata legislatura e quindi l’ho seguita tutta, tutta una serie di controlli paralleli dei consumi di Solvay, abbiamo messo i contatori paralleli in questa direzione quindi per controllare se le effettive dichiarazioni di Solvay erano reali e abbiamo verificato che lo sono, ad oggi tutta via grazie anche all’intensa opera svolta dalle Province di Pisa e di Livorno perché qui siamo a cavallo, le conoscenze sulla risorsa idrica della Val di Cecina sono aumentate in qualità e quantità di dati disponibili, abbiamo una banca dati enorme. Il problema di fondo, al di là delle forme amministrative nelle quali viene affrontato, è impedire che i prelievi estivi di Solvay dal sub alveo compromettano il deflusso superficiale. Fino a che mantiene validità la via del 2004, gennaio 2004 però la soluzione che Solvay deve adottare pena l’impossibilità del rinnovo delle concessioni minerarie è quella del progetto Idros, che è elemento condizio si ne qua non, è condizionante ai fini del… comprensivo anche della parte potabile. Le competenze sulla via in questo caso le ha la Regione perché è su più Province e quindi è Regionale, pertanto qualunque cambiamento di Via dipende dalla Regione. La Provincia ha competenza sul rilascio delle concessioni di erogazione d’acqua ma queste sono subordinate alle prescrizioni di Via e tant’è che noi abbiamo e su questo c’è un contenzioso tra la Provincia di Pisa e Solvay perché ci sono state diciamo degli atti della Regione fatti tre anni fa circa, in cui mettevano in sicurezza, ora non mi ricordo l’aggettivo giusto, la falda di Montescudaio, perché quella è l’unica falda di acqua buona che c’è in tutta l’area, perché ci sono pozzi in cui è stato trovato il cromo esavalente, non si è capito fino in fondo perché non sono fatte a macchia d’olio ma a macchia di leopardo e quindi non c’è una situazione chiara da questo punto di vista sui pozzi di Solvay, per cui abbiamo dato una concessione a Solvay, sempre lì vicino perché è l’unica zona dove c’è acqua buona.  

Questa concessione data noi a ASA per idropotabile è stata impugnata al Tar da Solvay, per cui c’è anche questo aspetto! Al momento Solvay ha il problema delle sue concessioni minerarie annullate, la Regione per rinnovarle ha bisogno di emendare tutto questo e che quello che il Tar ha concentrato in sostanza, la questione del progetto Idros, che si fonda essenzialmente sulla aleatorietà dello strumento di mitigazione individuato dal posto di Idros potabile. Quale è la questione? Nel frattempo il consorzio tra ASA e Solvay è evaporato come l’acqua d’estate e non c’è più questo consorzio, si sono sciolti senza loda e senza infamia, di fatto venendo meno perché dopo un po’ di tempo si è capito che essendo nel Cecina ed essendo a Valle di tutta una serie d’immissioni di inquinanti qualche problema l’ha e anche depurare l’acqua che poteva andare in questi cavi al di là di impermeabilizzare i cavi perché sono vecchie cave d’argilla, ma tutte hanno un livello di impermeabilizzazione di un certo tipo, da lì una parte vanno nei laghetti della Magona attraverso il Gorile che va direttamente nel Comune di Cecina, non è roba nostra in sostanza lì siamo borderline, mi capite! Per cui il progetto idropotabile venne stralciato e rimaneva solo il progetto industriale per cui ASA ha fatto passi indietro, si sono sciolti e è rimasto solamente questo.  

Nel frattempo dal 2004 ad oggi è cambiato il mondo, è cambiata l’Italia, è cambiata la Toscana, è cambiato anche la zona della Val di Cecina, è cambiata la Zona di Livorno, l’economia è un poco cambiata, basti vedere che Solvay ha messo vendita i gioielli di famiglia, il teatro, il circolo, quindi c’è un po’ di rischio per quanto riguarda la questione di Solvay legata anche a una presenza di Solvay nel territorio e legata anche a livelli occupazionali significativi che Solvay ha nel territorio della Provincia di Pisa e di Livorno tra diretti e indiretti. Quindi c’è questo fatto del Idros idropotabile che non viene più fatto, per cui Idros e idropotabile sarebbe stato sostituito da un’altra cosa, ora ci arrivo… è lunga ma mi dovete ascoltare e avere pazienza. Il Tar ha detto che i soldi che Solvay avrebbe versato per fare il progetto Idros dovevano andare nel progetto di bacino di Porretta nel Comune di Volterra che è la dove sono i campi Pozzi, un posto bellissimo, siamo al limite della foresta di Berignone, c’è un guado, è veramente bella la zona! Che appunto sarebbero andati a finanziare il progetto di Porretta, inizialmente 4 milioni e mezzo per poi arrivare a 4 milioni e 650 mila euro nella trattativa che venne fuori e questo fu l’accordo che ha portato la presentazione da parte di ASA del progetto di Puretta, un bellissimo progetto del costo di circa 12 milioni di euro che permetteva un invaso di circa 700, 800 mila metri cubi e che rilasciava, non venivano dal bacino ma sarebbero venuti dal sub alveo del Cecina per cui si garantiva un minimo deflusso vitale e addirittura non solo il deflusso minimo vitale e anche una parte di aria umida per tutta una serie di habitat necessari in quell’area, dagli anfibi a quant’altro addirittura con una recinzione alta mezzo metro per permettere il passaggio sotto degli animali, quindi ho visto il progetto nel dettaglio.  

Occorre dire però che la Regione ha esaminato la procedura di Via, presentata dal gestore idrico ASA, quella di Puretta per il cavo di Puretta, se si pronunciasse favorevolmente per quanto i nostri uffici sanno quella procedura non si * perché non si dovrebbe, io ho notizie che la procedura si è conclusa e quindi c’è una serie di prescrizioni, c’è stata una serie di prescrizioni importanti ma che comunque si do, dovrebbe chiudere senza l’assoggettabilità a Via, potrebbe rinnovare le concessioni minerarie di Solvay avendone emendato l’area contestata dal Tar. Quindi siamo nella fase in cui il progetto è presentato l’area non è ancora… cioè il progetto non è ancora superato la valutazione di impatto ambientale, per cui siamo nella terra di nessuno, per cui ancora si sta chiudendo ma non si è ancora chiusa, ha ragione la Regione ma anche il Tar in questa fase. 

Pur tutta via la Provincia di Pisa ha sempre dato in sete di conferenza servizi una collaborazione piena e fondamentale alla procedura di Via istruita dalla Regione, gli uffici della Provincia infatti continuano nell’intensa opera di monitoraggio dei rilievi idrici di Solvay che negli ultimi due anni sono fortemente diminuiti a causa della crisi economica, ma anche grazie alle migliorie apportare dall’azienda negli impianti. Quali sono? Nel frattempo dall’accordo del 2004 in poi sono stati firmati altri progetti, per cui Solvay ha risolto il problema della immissione del mercurio, ha risolto perché i prelievi industriali nella zona, diciamo tutta…  

FINE LATO DEL NASTRO  
… più o meno 16 milioni di metri cubi di acqua, 26 milioni sono costruiti suddivisi, 12 milioni a livello industriale, 13 milioni a livello civile e un milione a fini agricoli. Questo è quello che.. quindi Solvay per la grande parte consuma circa 12 milioni ma non è tutto Solvay ma comunque Solvay ha una buona parte. Per cui, è partito un altro grande progetto ché quello che si chiama Aretusa che quando c’era l’Assessore Regionale Artusa si faceva un po’ di confusione, per cui da questo punto di vista c’era il progetto Aretusa, che cosa è? È un acronimo ma è un progetto di depurazione civile dei Comuni di Cecina e di Rosignano, che produce nominalmente circa 4 milioni di metri cubi d’acqua l’anno. Questi 4 milioni di metri cubi dovrebbero servire a Solvay per sostituire i prelievi da falda e quindi migliorare non solo la presenza di acqua buona, ma anche tutta una serie di fenomeni di subsidenza che ci sono nell’area e anche il fenomeno che c’è nel cuneo salino per cui nella zona di Cecina siamo a livello della ferrovia che c’è il cuneo salito. Chi conosce la zona. Quindi questo progetto Aretusa è un progetto che… Però, e lo dico, a oggi nel 2010, per cui abbiamo già e ho scritto alla Regione per cui abbiamo detto, siccome gli utilizzi che fa Solvay di questo progetto Aretusa, sono un pochettino meno di 3 milioni di metri cubi quindi non si è massimizzato il bene acqua, perché l’acqua di depurazione non è buona ai fini idropotabili ma ai fini industriali è un’acqua che ha e lì c’è tutto un contenzioso tra Solvay e ASA che poi coinvolge gli Enti Locali ovviamente perché.. Che porta a avere in questa direzione tutta una serie di problematiche legate all’utilizzo, per cui c’è un contenzioso tra di loro non si parlano in sostanza quindi c’è dei ricorsi a questa cosa. I nostri uffici hanno da almeno cinque anni una capacità di controllo efficacie sullo stato di salute della falda del sub alveo di Cecina grazie alla rete di strumentazione, di misurazione in teletrasmissione e in continuo istallati nell’ambito allora progetto bacino pilota. Questo ci consente di studiare e valutare efficacemente nuove soluzioni dell’impianto dei problemi idrici di Solvay e ciò non solo relativamente al caso specifico dei prelievi idrici dedicati alla miniera del salgemma ma relativamente in gran parte ai prelievi idrici in generale.  

Proprio per questo siamo interlocutori fondamentali della Regione per riconoscere nel solo l’impatto dei prelievi dedicati alla miniera ma l’impatto complessivo sui prelievi idrici e ciò risulta ancora più importante in questo momento nel quale la Regione si trova a riconsiderare non solo l’impatto della estrazione del salgemma, ma anche l’accordo di programma sugli scarichi a mare siglato con il Ministero dell’Ambiente. Per cui, per chiudere Consigliere, noi  dovremo andare al Ministero alla svelta perché ci sono ancora i problemi, Solvay ha risolto tutte le sue questioni, ne sono rimasti due di cui uno parziale uno sono i prelievi della risorsa, l’altro è la questione dell’immissione a mare, per cui l’immissione a mare avvengono ancora oggi sopra i limiti di legge e questo è un problema. C’è la deroga dell’accordo dpi programma ma l’accordo di programma aveva previsto tutta una serie di scadenze e abbiamo incombente la Direttiva Comunitaria che prevede dal 1 gennaio 2016 acqua buona! Per cui, noi sappiamo benissimo che Solvay non ha, oggi non c’è la tecnologia per intenderci, che permette un abbattimento delle sospensioni a mare che vada entro i limiti di legge, purtroppo non c’è, la regione ha verificato anche a livello europeo, ci sono altre aziende, e hanno gli stessi identici problemi, ad oggi non c’è questa tecnologia e quindi bisogna che il Ministero dell’Ambiente faccia pressione anche sulla Unione Europea per dare questa… Altrimenti le spiagge bianche continueranno a esistere in sostanza da questo punto di vista.  

Quindi ecco, noi dovremo andare al Ministero per rivedere questo accorto e bisognerà andare a rivedere l’accordo anche legato alle questioni dei prelievi e al bacino di Buretta che altrimenti rischierebbe di non essere finanziato e di non dare risposte importanti ai Comuni di Pomarance e Volterra che sono l’estate senza acqua.
Relazione dell’Assessore Turini.

Cessione di quote AEP a Comuni della Provincia.  APPROVATA
Mozione.

“Contro la discriminazione religiosa nel mondo”.  RESPINTA
Presentata via e-mail dal Consigliere Lucchesi.
Mozione.

“Situazione relativa all'attentato alla comunità cristiana copta ad Alessandria d’Egitto”.  RESPINTA
Presentata via e-mail dal Consigliere Sala.
Mozione.

In merito al Rapporto PISA e alle Classifiche OCSE che riguardano la scuola italiana”.  RESPINTA
Presentata via e-mail dal Consigliere Gambini.
A norma del D.L. 196/03 la tua e-mail è stata inserita in rubrica o a seguito di espressa richiesta o perché Ti sei rivolto a noi per comunicazioni varie,
oppure perché è stata resa pubblica su internet o perché simpatizzante o Amministratore Pubblico di Centrodestra. I tuoi dati personali saranno trattati secondo la Legge. Se non desideri ricevere altre mie comunicazioni, Ti prego di segnalarlo per e-mail all'indirizzo info@giorgiotamberi.it
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PROVINCIA DI PISA

Consigliere Provinciale Giorgio Tamberi - Gruppo PDL
· Dal Consiglio Provinciale del 24 Febbraio 2011 - ore 15.00
Interpellanza.

“Canaletti di scolo in prossimità dei marciapiedi della SP 224 tra Tirrenia e Calambrone”.

Presentata via e-mail dal Consigliere Gambini.
Interrogazione.

In merito al fosso "La Valletta", situato in località La Capannina nel Comune di Lari.
Presentata via e-mail dal Consigliere Tamberi.
Risposta dell’Assessore Picchi.

L’intervento in oggetto rientra tra quelli del programma regionale approvato con delibera della Giunta Provinciale n. 815/1996 e finanziato per l’importo complessivo di € 162.683,92 e prevede la messa in sicurezza idraulica di corsi d’acqua minori in sinistra idraulica del fiume Cascina in località La Capannina nel comune di Lari. Prima di iniziare la progettazione, che visto l’importo del finanziamento disponibile non poteva affrontare l’intera problematica idraulica della zona ma solamente quella parte più urgente, con scelta condivisa tra la Provincia ed il Comune, venne individuato l’intervento per l’adeguamento idraulico del Fosso della Valletta. Nel luglio del 2003 la Provincia  stipulò una convenzione con il Consorzio di Bonifica della Val d’Era per le progettazione e la direzione dei lavori. Ad oggi la situazione è la seguente: nel gennaio 2009 il Consorzio ha consegnato il progetto definitivo ed immediatamente dopo sono seguite le verifiche con il Comune di Lari, per la parte urbanistica, e la Società Acque per gli aspetti legati al sistema fognario interferenti con le opere previste, in particolare con il nuovo tratto del corso d’acqua.

Il progetto definitivo suddetto, in relazione al livello di dettaglio raggiunto, descrive compiutamente gli interventi da realizzare e, stante la presenza di criticità operative ed amministrative la cui risoluzione è a carico di altri soggetti, delinea per esse un possibile iter da intraprendere per addivenire al loro superamento. In particolare, prima di approvare il progetto definitivo occorre, come riportato al paragrafo 2.3 della Relazione Generale del Progetto definitivo suddetto, effettuare i seguenti passaggi:

a) approvare nuovo studio del comparto soggetto a Piano Attuativo ubicato a valle della S.P. del Commercio ed a destra della Via Saffo, che preveda la presenza del nuovo tracciato del Fosso della Valletta previsto dal progetto definitivo;

b) attivare le procedure per la sdemanializzazione del tracciato catastale che corre lungo la Via Saffo e per la contestuale apposizione del vincolo preordinato all’esproprio per la realizzazione del nuovo tracciato:

c) eliminare i manufatti presenti sopra il tracciato del fosso e lungo le fasce laterali per una larghezza per parte di almeno 4 mt;

d) riorganizzare il sistema di fognatura nera della zona a carico del gestore Acque.

Per il superamento della criticità riportata  al punto d) del precedente elenco, fin dalla redazione del progetto preliminare è stata interessata la Società Acque S.p.A. ed il Comune di Lari. Per ovviare alle suddette problematiche Acque S.p.A., in qualità di gestore della fognatura, evidenziando la carenza di dati attendibili in merito al sistema fognario in esame, chiese il finanziamento di € 20.000,00 da finalizzarsi alla esecuzione di un censimento accurato del sistema di fognatura in parola, per poi redigere il progetto degli interventi volti alla loro riorganizzazione. Il Comune di Lari con propria nota del 01/04/2005 prot. N.0006089 indirizzata alla Provincia di Pisa ed al Consorzio di Bonifica  a conclusione dei vari incontri tenutesi con i vari soggetti interessati (Provincia di Pisa, Consorzio di Bonifica e Acque S.p.A.), ritenendo indispensabile procedere alla sistemazione idraulica del Fosso della Valletta e ritenendo altresì necessario riorganizzare conseguentemente il sistema fognatura nera della zona comunicava il proprio nulla osta per rientrare nel quadro economico della spesa complessiva di € 162.683,92, l’importo di € 20.000,00 da finalizzare all’esecuzione dei lavori di ripristino della funzionalità della rete di fognatura nera dell’abitato della Capannina di Cevoli.

Della suddetta decisione si è tenuto conto dal progetto preliminare, il quale oltre a riportare in quadro economico la destinazione della spesa di € 20.000,00 di cui sopra, ha recepito anche le indicazioni del progetto preliminare di “riorganizzazione del sistema di fognatura nera in località La Capannina di cavoli – Comune di Lari”, redatto da Acque S.p.A. . Ad oggi, Acque S.p.A. non ha ancora delineato la tempistica per la effettiva realizzazione degli interventi a loro carico e di cui al progetto preliminare suddetto. Per il superamento delle criticità riportare ai punti a), b) e c) del precedente elenco, lo scorso mese di luglio i tecnici consortili sono stati incaricati di eseguire un rilievo topografico di dettaglio, finalizzato alla individuazione, su base catastale, dei manufatti presenti lungo il tracciato catastale del Fosso della Valletta, oggetto dell’intervento di sistemazione idraulica. I risultati del suddetto rilievo sono stati consegnati con nota del 05/10/2010 prot. N. 7299 alla provincia ed al Comune di Lari il quale sta effettuato le verifiche della regolarità degli atti autorizzativi dei manufatti che sono risultati ricadenti all’interno del tracciato catastale del Fosso della Valletta o all’interno della fascia di 4 mt. dal ciglio di sponda. Ad oggi dell’esito delle suddette verifiche non si è ancora avuto riscontro formale, per cui non è possibile integrare la previsione  di progetto con le correzioni per quanto riguarda la rete fognaria, e non si può attivare il procedimento di esproprio e occupazione temporanea per l’esecuzione dei lavori. Stante quanto sopra non è possibile alla data odierna definire una programmazione temporale certa, oltre ad una eventuale ulteriore necessità finanziaria. La Giunta Provinciale con delibera n. 125 del 18 settembre 2007, nel più vasto quadro del programma triennale 2007 – 2009, ha approvato il progetto preliminare. Nella speranza di essere in fondo alla questione e di intravedere la soluzione, prenderemo impegno per il 2011 di inserire l’intervento nella programmazione OO.PP. Difesa Suolo.
Mozione.

“In merito al Rapporto PISA e alle Classifiche OCSE che riguardano la scuola italiana”.  RESPINTA
Presentata via e-mail dal Consigliere Gambini.

Mozione.

“Delibera Giunta Regionale della Toscana del 13 Dicembre 2010. Impianti fotovoltaici”.  RESPINTA
Presentata via e-mail dal Consigliere Carli.
A norma del D.L. 196/03 la tua e-mail è stata inserita in rubrica o a seguito di espressa richiesta o perché Ti sei rivolto a noi per comunicazioni varie,
oppure perché è stata resa pubblica su internet o perché simpatizzante o Amministratore Pubblico di Centrodestra. I tuoi dati personali saranno trattati secondo la Legge. Se non desideri ricevere altre mie comunicazioni, Ti prego di segnalarlo per e-mail all'indirizzo info@giorgiotamberi.it
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PROVINCIA DI PISA

Consigliere Provinciale Giorgio Tamberi - Gruppo PDL
ELENCO DELIBERE DI GIUNTA PUBBLICATE dal 01/02/2011 al 28/02/2011.
n. 9: “S.R.T. n. 439 Sarzanese Valdera: Variante al centro abitato di Castelnuovo Val di Cecina: proroga termini efficacia dichiarazione pubblica utilità opera”;

n.12: “Convenzione per il supporto al servizio di vigilanza delle Opere Idrauliche di II categoria del Circondario Idraulico di Pisa con l’Associazione di Volontariato di Protezione Civile Squadra Antincendio e PC Volontari Asciano (SAVA) di Asciano - San Giuliano Terme (Pi)”;

n. 14: “Interventi di somma urgenza strade regionali e provinciali occorsi nei giorni tra il 4.1.2011 ed il 14.1.2011”;

n. 15: “Interventi di somma urgenza per maltempo occorsi nei giorni dal 12.1.2011 al 20.1.2011 sulla viabilità regionale e provinciale”;

n. 16: “Interventi di somma urgenza per maltempo occorsi nei giorni tra il 20.1.2011 e il 27.1.2011 sulla viabilità regionale e provinciale”;

n. 17: “Determinazione della spesa di personale presunta anno 2010. Individuazione del parametro di riferimento per la spesa di personale anno 2011 e successivi”;

n. 18: “Protocollo di Intesa con la Provincia di Pistoia, finalizzato a elevare la qualità del sistema informativo scolastico tramite il supporto dell’OSP di Pisa alla gestione tecnica dell’OSP di Pistoia. Rinnovo”;

n. 19: “Recepimento indirizzi regionali per gli interventi di educazione ambientale (delibera GRT n. 1090 del 20/12/2010) e approvazione indicazioni provinciali”;

n. 20: “Convenzione con l'Università degli Studi di Pisa. Concessione di aule dell'ITIS L. da Vinci per attività della Ludoteca scientifica”.
A norma del D.L. 196/03 la tua e-mail è stata inserita in rubrica o a seguito di espressa richiesta o perché Ti sei rivolto a noi per comunicazioni varie,
oppure perché è stata resa pubblica su internet o perché simpatizzante o Amministratore Pubblico di Centrodestra. I tuoi dati personali saranno trattati secondo la Legge. Se non desideri ricevere altre mie comunicazioni, Ti prego di segnalarlo per e-mail all'indirizzo info@giorgiotamberi.it
[image: image6.jpg]



PROVINCIA DI PISA

Consigliere Provinciale Giorgio Tamberi - Gruppo PDL
Oggetto: Convocazione III^ Commissione Consiliare Permanente.

Si comunica che è convocata la III^ Commissione Consiliare Permanente

“Pianificazione del Territorio e LL.PP.”, nella sede della Provincia, Sala Consiliare, per il giorno: 

 Mercoledì 16 Febbraio 2011, ore 15,30.
 con il seguente OdG:

 Il Piano Energetico Provinciale: avvio del procedimento.
OGGETTO: Commissione Nazionale Assetto Istituzionale, Finanza e Personale.

                        ROMA. 22/ 02/ 2011 - Ore 11:00.
Cari Colleghi, ho il piacere di informarvi che, come precedentemente concordato, la prossima seduta del Dipartimento è convocata per il giorno 22.02.2011, alle Ore 11:00, presso la sede nazionale dell’UPI in Piazza Cardelli, 4 in ROMA.
All’O.d.G. avremo, quindi, una discussione generale sul Decreto Legislativo N° 150 del 27.10.2009 – Brunetta- (già precedentemente inviato e distribuito) e sui relativi Regolamenti Consiliari che ne discendono. In qualità di esperto, interverrà il Funzionario dell’U.P.I., il Dott. Gaetano Palombelli, che segue la materia in questione. Restiamo in attesa della definizione, di concerto con il Presidente On.Castiglione ed il Direttore Generale dott.Antonelli, dell’audizione con il Presidente della Commissione ‘AA.II.’ del Senato e mi riservo di inviarvi la relativa Convocazione appena l’U.P.I. avrà avuto conferma dell’appuntamento.

Nel prossimo numero sarà allegata la relazione tecnica del Funzionario indicato.

A norma del D.L. 196/03 la tua e-mail è stata inserita in rubrica o a seguito di espressa richiesta o perché Ti sei rivolto a noi per comunicazioni varie,oppure perché è stata resa pubblica su internet o perché simpatizzante o Amministratore Pubblico di Centrodestra. I tuoi dati personali saranno trattati secondo la Legge. Se non desideri ricevere altre mie comunicazioni, Ti prego di segnalarlo per e-mail all'indirizzo info@giorgiotamberi.it
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Oggetto: Convocazione riunione  Commissione Regionale n.2” (Art.104 dello Statuto)


Le SS. VV. sono invitate a partecipare alla riunione della “COMMISSIONE REGIONALE – TERRITORIO E AMBIENTE”, convocata, nei tempi di cui all’art.10.4 dello Statuto, per il giorno
Mercoledì 16 Febbraio 2011 - Ore 11.00 presso UPI Toscana, Via de’Pucci, 4 - Firenze

con il seguente ordine del giorno:

1. Trasporto Pubblico Locale: informazione sul confronto Regione - UPI Toscana.

Parteciperà l’Ass. Stefano Giorgetti, Coordinatore UPI Toscana Assessori al Trasporto Pubblico Locale.

RESOCONTO:
La situazione Regionale del trasporto pubblico è gravata dai tagli che la Regione Toscana ha portato nelle varie province. La situazione prevede nei prossimi 24 mesi tagli alle strutture ed al personale delle aziende di trasporto locale. Nello specifico Pisa e la sua Provincia, come Siena e Firenze pagheranno a caro prezzo il fatto di non essere rientrati nei parametri richiesti e pertanto non beneficeranno del dividendo delle cifre, peraltro già tagliate, messe a disposizione dalla Regione. L’Assessore ha parlato di soluzioni economiche alternative al fine di evitare il collasso con conseguente blocco della circolazione dei mezzi di trasporto.

La mia proposta ufficiale portata i Commissione ed inerente al recupero dell’evasione fiscale (ovvero chi non paga il biglietto) ha riscosso particolare successo tra i colleghi partecipanti e nell’Assessore. La proposta, peraltro semplice, prevede il modello già in uso nei paesi esteri dove l’evasione è stata abbattuta in toto. Come le linee private la proposta prevede che la macchina adibita all’obliterazione sia posta all’ingresso del bus, unico e posto sulla parte anteriore del mezzo. In tal modo è il conducente del mezzo stesso ad accertarsi dell’effettivo possesso del biglietto e della conseguente obliterazione. Seppur la cosa rallenti leggermente l’operazione di accesso al bus, riduce praticamente a zero l’evasione fiscale. L’alternativa difficilmente praticabile potrebbe essere il reimpiego degli esuberi di personale nel ruolo di controllore (peraltro assente nel 90% dei mezzi), ma qui la problematica si sposta a livello sindacale.
A norma del D.L. 196/03 la tua e-mail è stata inserita in rubrica o a seguito di espressa richiesta o perché Ti sei rivolto a noi per comunicazioni varie,

oppure perché è stata resa pubblica su internet o perché simpatizzante o Amministratore Pubblico di Centrodestra. I tuoi dati personali saranno trattati secondo la Legge. Se non desideri ricevere altre mie comunicazioni, Ti prego di segnalarlo per e-mail all'indirizzo info@giorgiotamberi.it
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GUARDANDO INTORNO A NOI…

IL GIAPPONE: l’Etica e l’Estetica delle ”centrali nucleari”

Terminata la Guerra del Pacifico il 15 Agosto 1945 con al resa incondizionata del Giappone, gli Stati Uniti d’America imposero all’Imperatore Hirohito di dichiarare per radio di aver cessato di essere una divinità, un kami, un essere superiore. Ma quando i Giapponesi ascoltarono il comunicato (che secondo le intenzioni Americane doveva laicizzare la società Giapponese) ne dedussero che davvero Hirohito doveva essere un kami, perché soltanto un kami poteva attribuire a se stesso tanto potere da negare il proprio essere-kami, il proprio esistere in quanto kami.
Questo significava per tutti i Giapponesi rifiutarsi di rinunciare alla propria mitologia, alle « vecchie cose scritte », e significava anche che, per loro, la weberiana etica capitalistica dell’Occidente non aveva alcun significato. Infatti, fin dai primi anni del ‘900, fin da quando il Giappone aveva deciso di emanciparsi dal feudalesimo, per adottare il modo statunitense di produzione industriale, il Giappone aveva inaugurato il post-moderno, il post della sua modernità, il post della sua appartenenza al modo feudale di produzione.
La facile esemplare icona del post moderno è una giunca cinese governata attraverso apparecchiature elettroniche. Ma il Giappone, indifferente alla weberiana etica del capitalismo,  rovescia il rapporto, e fonda il suo post moderno sulle «vecchie cose scritte», a cui viene attribuita la funzione-guida di governare  la produzione meccanica fino al 1945, la produzione meccanica-elettronica fino al 1990 e, negli ultimi 20 anni, la produzione cibernetica-domotica. Restando ferma la tradizione, tutte le innovazioni del knowhow occidentale vengono perciò assimilate attraverso il continuo aggiornamento dalla popolazione Giapponese, a tutti i livelli, attraverso una seria scolarizzazione e acquisizione di competenze, avendo anche particolare riguardo per il  valore flessibilità.

L’ossequio al complesso dei rituali imposti dai miti e dalle tradizioni (sincretismo di Shintoismo Buddismo Confucianesimo) costituiva una intransitabile barriera che consentiva di resistere al colonialismo culturale statunitense. Non era consentito alla tecnologia occidentale essere un trager (traghettatore) di valori estranei alla complessione psicologica del popolo Giapponese, alla sua anima nazionale. E dire anima nazionale non era un ‘modo di dire’. L’Imperatore era una visibile divinità, un kami incarnato:  il Governo della Nazione restava un’azione divina dell’Imperatore il quale formava una cosa sola con il Popolo Giapponese, ed il Popolo era tenuto alla non-discutibile lealtà verso l’ Imperatore.
La lealtà costituiva la base dell’etica Giapponese. Erano lealtà la fedeltà e la difesa dell’alleato in guerra, erano lealtà l’unione familiare ed il rispetto dovuto ai genitori, era lealtà dare il meglio di sé nello studio e nel lavoro, il rispetto verso le Leggi e verso tutto ciò che era gerarchicamente superiore: perché superiore era sinonimo di kami o meglio,  era l’incarnazione di un kami che era superiore nel duplice senso. Come incarnazione di un superiore-Potere, kami giustificava infatti anche l’esistenza di una pietra, di un fiore, di una bestia, di un uomo, dell’Universo, di una leadership: tutto era destinale kami  come implicito Potere del-nell’ esistente.

Ma questa rischiava di apparire soltanto una parziale approssimazione alla complessione psicologica del popolo Giapponese, ed occorreva pertanto dire anche in quale modo  Buddismo e Confucianesimo avessero operato sulla base animistica dello Shintoismo, e avessero concorso alla formazione di un’ etica economica Giapponese.

Lo Shintoismo era una Religione di Stato, nei cui templi non venivano ospitate statue, né immagini, bensì soltanto specchi (intesi come fisiche metafore che rinviavano alla “purezza e chiarezza del cuore” dei fedeli). I fedeli dovevano sentirsi impegnati a mantenere la nitidezza dello specchio, a rimuovere la polvere depositata sulla sua superficie a causa dei peccati contro la lealtà, che deturpavano la mente e il cuore degli uomini, per poter ritrovare la purezza del cuore e della mente nelle condizioni sociali in cui erano stati chiamati dai kami a lavorare. E questo significava che tutti i lavori avevano uguale importanza, uguale dignità e, all’esaltazione di questa dignità era teso lo sforzo di ogni lavoratore che, nel lavoro, doveva dare  il meglio di se stesso,  qualunque fosse il suo livello sociale.
Si poteva parlare di un’etica che si faceva estetica e di un’estetica che si faceva etica. Ma soprattutto si doveva dire che, in assenza di una teologia monoteista, i kami di ciascuno non andavano spiegati-giustificati bensì “sperimentati”, “verificati allo specchio” e, per la concezione che i Giapponesi avevano della vita, “danzati”. La stessa “Via” tracciata dai kami per i Giapponesi era la “Via” che alcune sette Shintoiste richiamavano e mimavano in processione “danzando”. Come il Cristianesimo anche lo Shintoismo era una Religione della “Via”.

Il Buddismo considerava il lavoro come l’elemento indispensabile, innanzitutto, per lo sviluppo della personalità, in quanto senza il lavoro non veniva soltanto a mancare un reddito necessario per vivere la vita materiale, bensì anche per nutrire l’impegno e la disciplina personali, per nutrire il carattere altruista che si formava attraverso il lavoro in vista di una comune IMPRESA. Il lavoro, ad ogni livello, non doveva venir considerato una mera appendice della produzione industriale, bensì come il mezzo per dare il meglio di sé migliorandosi.

Dire Confucianesimo era improprio. Per quanto riguardava la produzione industriale doveva parlarsi di Neo-Confucianesimo, nato e sviluppato in Giappone in Epoca Edo (1600 - 1867). Ben distante anche dal Mandarinato Cinese, il Neo-Confucianesimo (pur mantenendo i caratteri etici che rinviavano  per analogia al più lato e generico umanitarismo dell’Occidente, da Socrate in poi)  aveva promosso il razionalismo e gli studi scientifici, che sarebbero poi stati indispensabili per assimilare i knowhows industriali dell’Occidente, e si era rivelato un misto di auto-disciplina, sincerità, ordine, armonia [ ah! i giardini di sassi ! ] e soprattutto lavoro, lavoro, lavoro:  ma anche attraverso l’invenzione della scienza della produzione e della distribuzione di beni e servizi di Miura Baien (1723 – 1789).

Era attraverso queste basi etiche del lavoro che andava letto il “miracolo economico” Giapponese del dopoguerra, e il fatto che fino a ieri fosse ancora la seconda potenza industriale dopo gli Stati Uniti, benché  il suo territorio, sismico quanti mai, non offrisse in termini economici più di quanto potesse offrire il territorio Italiano . 

Ma quel  “miracolo economico” andava letto anche attraverso il fatto che il Giappone, malgrado Hiroshima e Nagasaki, aveva costruito ben 53 reattori nucleari (di fronte ai 59 della Francia, ai 54 della Germania, ai 104 degli USA, ai 440 attivi in tutto il Mondo) perché “così doveva andare il Mondo” e non secondo i sogni paesaggistici degli ecologisti, ed i sogni anti-nuclearisti dei cattolico-comunisti.
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…da www.quadernidiculturapolitica.it in Max Cisbano Facebook
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GUARDANDO DENTRO NOI…
ART.1 DELLA COSTITUZIONE ITALIANA: RIFORMARE IL PRIMO COMMA
Le sorgenti di questa breve nota di proposta si ritrovano in  Etica Protestante e lo Spirito del Capitalismo di Max Weber (1904-1905) ed in Genesi del Capitalismo e le Origini della Modernità di Luciano Pellicani (2006) dei quali, chi non è pratico di queste frequentazioni culturali,  può leggere ampie sintesi , unitamente alla esaustiva ed illuminante nota Fugger in Wikipedia. 

Premetto questo per sostenere che quando si legge nell’ attuale Art.1 l’espressione <<fondata sul lavoro>> non si sfugge ad un profondo senso di fastidio per l’istanza etico-ideologica, cattolico-comunista, sottesa al termine LAVORO, con il quale vengono evocati due aspetti implicitamente conflittuali:
1) il Lavoro dell’ Imprenditore 
2) il Lavoro del Dipendente. 

Nell’attuale Art.1 non è contemplato il termine IMPRESA e, di conseguenza, è stato ignorato anche il termine INIZIATIVA.

Intendo dire che quando si nomina il Lavoro dell’Imprenditore, IMPRESA ed INIZIATIVA vengono percepite come sottintese, e viene spontaneo pensare ad esse. Quando invece si nomina Lavoro Dipendente viene spontaneo pensare ai termini OBBEDIENZA e FATICA, “senza speranza” di migliorare la propria condizione, senza altro fine che mettere insieme un poco di piacere per il giorno ed un poco di piacere per la notte. E, senza “speranza” verso-il-futuro, senza “carità” verso-se-stessi, senza “fede” in-se-stessi, non è possibile, per un Lavoratore Dipendente, fare un’impresa di se stesso, contribuendo da un lato a migliorare Se Stesso, da un altro lato a migliorare l’IMPRESA.

In questo senso, aldilà di ogni anacronistica “riforma religiosa”, risulta illuminante la lettura del nipponista Cristiano Martorella: Archivio in Wikipedia, per comprendere il senso vero-potente del termine Meritocrazia nell’Impresa.

Dunque, al giorno d’oggiAggiungi un appuntamento per oggi, non necessita alcuna Riforma Protestante, e neppure una riforma in senso Shintoista, e tuttavia è necessario introdurre una decisa innovazione etica in questa Società Italiana stanca e sfiduciata.

Pertanto, considerando anche la necessità di una Riforma Istituzionale in senso Presidenzialista, il nuovo Art.1 della Costituzione Italiana dovrebbe venir riscritto in questo modo: 

●  L’Italia è una Repubblica Presidenziale e Democratica fondata sull’Impresa.
●  La Sovranità appartiene al Popolo che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione.
…non sarebbe poco… in vista di una nuova etica architettura dello Stato…
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L’editoriale del Presidente…
“FINALMENTE”
Il Magister Populi pagherà gli errori di tasca propria! Forse…
 Vediamo di capirci qualcosa in più…
Carriere separate di Giudici e Pubblici Ministeri.

Due Consigli Superiori della Magistratura presieduti dal Capo dello Stato;

Obbligatorietà dell’esercizio dell’azione Penale secondo i «criteri» stabiliti dalla Legge.

Componenti togati del Csm eletti tra candidati estratti a sorte.

Inappellabilità delle sentenze di assoluzione.

Responsabilità Civile dei Magistrati: saranno “finalmente” responsabili di tasca propria.

Questi sono in sintesi i punti salienti della Riforma Costituzionale della Giustizia composta da ben 18 articoli ed approvata ieri all’unanimità dal Consiglio dei Ministri.
Separazione delle carriere.
Il ministro della Giustizia Alfano lo definisce il “cardine” della Riforma. I Giudici costituiscono un «ordine autonomo e indipendente da ogni potere e sono soggetti soltanto alla Legge». I PM sono invece un «ufficio» organizzato secondo «le norme dell’ordinamento che ne assicurano l’autonomia e l’indipendenza». Finalmente vi sarà Giustizia più chiara ed un cittadino giudicato colpevole in primo grado da un PM, non correrà più il rischio “tutto Italiano” di trovarsi di fronte lo stesso uomo a giudicarlo perché stavolta con i poteri del Giudice dopo un veloce cambiamento di casacca.

Obbligo dell’azione Penale si, ma con limiti...
Il PM continuerà ad avere l’obbligo di esercitare l’azione Penale ma «secondo i criteri stabiliti dalla Legge Italiana», ovvero dal Parlamento sovrano. Finalmente si potrà stilare una lista dei reati anche a seconda del momento storico e si potrà stabilire quale possa essere la priorità del momento nel perseguimento dell’indagine. Basta soldi gettati al vento a seconda della decisione personale del singolo Magistrato o del capo della Procura cui fa riferimento. Cade così definitivamente quella che molti giornali e politologi italiani chiamano (o chiamavano) “dittatura dei Giudici e delle Procure”.

Responsabilità Civile dei Magistrati. Ahimè non Penale…
Le toghe saranno chiamate a rispondere di tasca propria per gli errori commessi, come avviene per i medici e per altri professionisti. Infatti la Riforma prevede che i Magistrati siano «direttamente responsabili degli atti compiuti in violazione dei diritti, al pari degli altri funzionari e dipendenti dello Stato». Si aggiunge che, nei casi di ingiusta detenzione o di altra indebita limitazione della Libertà personale, la Legge regola la responsabilità civile dei magistrati». Basta caste, basta privilegi, basta con corporazioni di intoccabili ai danni del cittadino Italiano. Una norma sacrosanta che come accade in Europa aumenterà notevolmente la credibilità di tutto il sistema Giustizia in Italia, nella giusta logica del chi sbaglia paga, purtroppo e per adesso solo Civilmente, ma noi speriamo in futuro anche Penalmente, al pari di ogni cittadino che paga le tasse senza più privilegi.

Doppio Consiglio Superiore della Magistratura.
Ci sarà un Consiglio Superiore della Magistratura per i Giudici e uno per i PM. Entrambi presieduti dal Capo dello Stato pro tempore. Tutti e due saranno composti per metà da laici e per metà da togati. Del Consiglio Superiore della Magistratura dei Giudici farà parte di diritto il primo presidente della Cassazione, mentre gli altri componenti saranno per metà Giudici votati sulla base del sorteggio degli eleggibili (per frenare le correnti) e per metà “laici” eletti dal Parlamento sovrano. Nel Consiglio Superiore della Magistratura dei PM siederà il Primo Giudice della Cassazione. Ed il vicepresidente sarà eletto tra i laici. I componenti elettivi di entrambi i Consigli Superiori della Magistratura dureranno in carica 4 anni e non saranno più rieleggibili.

I due Csm «non possono adottare atti di indirizzo politico né esercitare attività diverse da quelle previste dalla Costituzione». Finalmente con questa norma sarà possibile prima frenare e poi nel periodo lungo azzerare completamente le correnti politiche. Tali correnti attualmente stanno condizionando ogni scelta della Magistratura Italiana, rallentando o ostruendo ogni libera scelta del Parlamento Italiano. Anche questa è un’anomalia che ci penalizza nel rapporto con l’Europa.
Alta Corte di disciplina.
Come il Consiglio Superiore della Magistratura, anche la nuova Alta Corte di disciplina sarà divisa in due sezioni: una per i Giudici e una per i PM. I componenti di ogni sezione saranno nominati per metà dal Parlamento in seduta comune e per metà da tutti i Giudici e PM. Il Presidente sarà eletto però tra i membri laici così come i vicepresidenti di tutte e due le sezioni.
Magistrati Onorari.
Per andare incontro alla richiesta della Lega Nord di una maggiore partecipazione del popolo all’Amministrazione della Giustizia, cambia anche l’Art.106 della Costituzione Italiana per prevedere la nomina anche elettiva di Magistrati Onorari con funzioni di PM (ora questa possibilità è limitata ai soli giudici).
Inappellabilità delle sentenze di assoluzione.
L’inappellabilità delle sentenze di assoluzione introdotta a suo tempo dalla “Legge Pecorella” poi bocciata dalla Corte Costituzionale torna ora in Costituzione con una modifica all’Articolo 111.
E’ stata introdotta inoltre la norma transitoria secondo la quale i principi contenuti nella Legge non si applicano «ai procedimenti Penali in corso». Tale norma serve ad evitare che la sinistra possa invocare la solita storiella della Legge ad personam in favore del nostro Presidente, poiché non vi fa rientrare i processi in corso nella fattispecie. L’istituto dell’inappellabilità della sentenza invece è fondamento di Democrazia e di Giustizia. Finalmente il cittadino non sarà più perseguitato dai Magistrati. Con questo passaggio poniamo finalmente fine ad una parte (non tutta) di Giustizia ad orologeria tanto cara alla sinistra politica Italiana. Vogliamo che la Legge sia uguale per tutti. 
Come detto precedentemente manca la ciliegina sulla torta, ovvero la Responsabilità Penale, ma per adesso nella Riforma nessuno ne parla e credo che l’Italia debba ancora attendere anni e probabilmente ed ulteriori condanne ingiuste prima di vederla scritta sui Codici o in Costituzione. Il principio è cardine di Legalità, il Paese ancora non è pronto a recepirlo. Noi lavoriamo affinché maturi tra i cittadini questa idea essenziale anche e soprattutto nel loro interesse civico.
Abbandonate il Ministero ! Ecco la risposta che tutta Europa ed il Mondo hanno potuto vedere dopo che il Governo Italiano ha annunciato il via libera all’attesissima Riforma della Giustizia..
Il Governo decide una Riforma Costituzionale che finalmente modernizza la Giustizia in Italia ed il Governo dei Giudici risponde così: “I Magistrati che ad oggi lavorano al Ministero della Giustizia devono dimettersi immediatamente dalle loro cariche per evitare di collaborare all’attuazione della Riforma Costituzionale della Giustizia presentata dal Governo Berlusconi”.

Ma il diktat è andato male, nessuno ha abbandonato il Ministero ed allora via al piano B, in un ultimo disperato ed inutile colpo di coda. Scendere tra le folle..
L’ultima tattica: avete visto un Procuratore aggiunto di Palermo che vive barricato tra scorte e giuste protezioni varie come di esibiva in avanspettacolo dal palco della manifestazione della sinistra? Si autodefiniva “eroe”, ci definiva una massa di disinformati solo perché lo riteniamo non credibile e soprattutto non siamo di sinistra come lui. Falcone e Borsellino sono eroi.. Rocco Chinnici è un eroe.. Rosario Livatino è un eroe.. Carlo Alberto Dalla Chiesa è un vero eroe..

Altri “eroi” al momento non ne vediamo proprio. Vediamo anzi soggetti che sfruttano il nome dei loro colleghi eroi per cercare di accaparrare consenso magari in favore di future candidature Parlamentari, come hanno già fatto ex Magistrati schierati (bipartisan) e ora Parlamentari.

Si promuovono da soli, si puniscono da soli, si trasferiscono da soli, si autocensurano da soli, si regolamentano da soli… E’ ovvio che vi siano dubbi sulla credibilità di questi atti autonomi..
Ed ancora più tristezza fanno le dichiarazioni del Vicepresidente del Csm, il quale definisce il nostro Governo non adatto a fare la Riforma poiché indegno per capacità, cultura, lealtà, filosofia e morale.. Mi chiedo... Se ogni Magistrato può permettersi di offendere le Istituzioni, in che Italia siamo? Ok la Democrazia, ma un freno alla fine andrà posto a questa paradossale situazione.

E’ l’ennesima dimostrazione dell’assoluta urgenza della Riforma della Giustizia in Italia.
Fortunatamente, almeno sull’ultima questione sopra descritta, da ogni parte politica e civica sono arrivate sonore batoste sulle dichiarazioni vaneggianti che screditano un’intera categoria e tanti bravi Magistrati che ogni giorno fanno il loro dovere senza cercare affatto le luci del palcoscenico.
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«Se questa riforma fosse stata fatta prima, la storia recente sarebbe stata diversa e non ci sarebbe stata «quella esondazione della Magistratura dagli argini Costituzionali che ha annullato un’intera classe di Governo nel 1992 e nel 1993, causato l’abbattimento del mio primo Governo nel 1994 e determinato la caduta di un Governo di sinistra per la proposta di riformare la Giustizia avanzata da Clemente Mastella».
Silvio Berlusconi[image: image16.jpg]
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PROVINCIA DI PISA

Consigliere Provinciale Giorgio Tamberi - Gruppo PDL
POLICY
Tutto il materiale è disponibile in modalità archivio sul sito www.giorgiotamberi.it alla pagina “In Consiglio”. E’ possibile consultare i brogliacci relativi al Consiglio Provinciale di Pisa. E’ possibile prendere visione dei singoli atti ispettivi presentati e discussi, delle determine, delle relazioni degli Assessori, delle delibere di Giunta, dei progetti e dei Convegni, delle attività svolte dal Consiglio e dalla Commissione Provinciale, Regionale e Nazionale a cui appartengo.
Sarà possibile prendere visione dei resoconti mensili delle mie attività svolte in Consiglio Provinciale e in:

· Commissione Provinciale - Lavori Pubblici, Ambiente e Pianificazione del territorio.
· Commissione Regionale - Lavori Pubblici ed Ambiente.
· Commissione Nazionale – Assetto Istituzionale, Finanza e Personale.
ed in modo generico delle attività di particolare interesse svolte in Provincia.
PROVINCIA NEWS è un progetto pilota di lavoro e Formazione Politica tra diversi apparati di partito a livello verticale, volto a creare una rete di documentazioni ed attività svolte tra consiglieri eletti del PDL e volta a rendere più accessibile la Pubblica Amministrazione a tutti i cittadini. Nella Provincia di Pisa è svolto in collaborazione con:

· IL CIRCOLO DEL BUNGOVERNO DI PISA - Segreteria Provinciale

· IL CLUB DELLA LIBERTA’ DI PISA - Segreteria Provinciale
da me fondati ed attualmente presieduti.
UN RINGRAZIAMENTO PARTICOLARE ALL’AMICO, PROFESSOR GIULIANO TOMASSINI, PER LA PREZIOSA E GENTILE COLLABORAZIONE PRESTATA.
Per comunicazioni:
GIORGIO TAMBERI – Cell: +39 339.6809033 - E-mail: g.tamberi@provincia.pisa.it - info@giorgiotamberi.it
A norma del D.L. 196/03 la tua e-mail è stata inserita in rubrica o a seguito di espressa richiesta o perché Ti sei rivolto a noi per comunicazioni varie,
oppure perché è stata resa pubblica su internet o perché simpatizzante o Amministratore Pubblico di Centrodestra. I tuoi dati personali saranno trattati secondo la Legge. Se non desideri ricevere altre mie comunicazioni, Ti prego di segnalarlo per e-mail all'indirizzo info@giorgiotamberi.it
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